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FINANZIAMENTI DECRETO MIMIT

Contratti di sviluppo turistici e progetti di ricerca: riviste le

agevolazioni
Il MIMIT, per garantire un utilizzo più efficiente delle risorse pubbliche, anche mediante una più precisa definizione dei programmi di
sviluppo delle attività turistiche e una revisione delle agevolazioni previste per il settore agroindustriale, ha adottato il Decreto che
apporta modifiche al vigente DM 9 dicembre 2014.

di Pietro Mosella - Giornalista pubblicista

Con il decreto 6 novembre 2024, adottato dal Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, al fine di garantire un più

efficiente utilizzo delle risorse pubbliche, anche tramite una più precisa definizione dei programmi di sviluppo delle attività

turistiche ed una revisione delle agevolazioni previste per il settore agroindustriale, sono state apportate modifiche al vigente

DM 9 dicembre 2014, recante l'adeguamento alle nuove norme in materia d'aiuti di Stato previste dal Reg. (UE) 651/2014 dello

strumento dei contratti di sviluppo.

Nello specifico, il provvedimento in commento, introduce alcune modifiche riguardanti:

la disciplina dei Contratti di sviluppo turistici e agroindustriali;

le modalità d'intervento in favore dei progetti di ricerca e sviluppo.

Le modifiche introdotte mirano ad orientare l'intervento pubblico verso programmi d'investimento, capaci d'influenzare

concretamente l'offerta turistica nazionale e di valorizzare l'attrattività dei territori.

Programma di sviluppo d'attività turistiche

Il summenzionato decreto 6 novembre 2024 del MIMIT apporta modifiche al DM 9 dicembre 2014 e, tra queste, anche alle

disposizioni dell'art. 7 del medesimo decreto, introducendo una categorizzazione tipologica dei programmi ammissibili,

precedentemente assente, con l'individuazione specifica delle categorie d'interventi prioritari che influenzano l'offerta ricettiva

in senso stretto, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo.

Nel dettaglio, il citato art. 7 nella nuova formulazione prevede che, il programma di sviluppo d'attività turistiche, deve

riguardare un'iniziativa imprenditoriale finalizzata allo sviluppo dell'offerta turistica, attraverso il potenziamento ed il

miglioramento della qualità dell'offerta ricettiva e dell'attrattività turistica ed eventualmente, delle attività integrative, dei servizi

di supporto alla fruizione del prodotto turistico e, per un importo non superiore al 20% del totale degli investimenti da realizzare,

delle attività commerciali, per la cui realizzazione sono necessari uno o più progetti d'investimento (come individuati nel Titolo II)

e, nel caso, progetti d'innovazione dell'organizzazione o innovazione di processo (come individuati nel Titolo III), strettamente

connessi e funzionali ad una migliore fruizione del prodotto turistico ed alla caratterizzazione del territorio di riferimento.

In virtù di quanto appena sopra descritto, il progetto d'investimento del soggetto proponente, deve avere necessariamente ad

oggetto interventi riconducibili:

1. al potenziamento e/o al miglioramento dell'offerta ricettiva. A tal fine, il progetto deve rientrare in una o più delle seguenti

categorie:

1. realizzazione di nuove strutture ricettive;

2. ampliamento di strutture ricettive esistenti, a condizione che il progetto d'investimento comporti un incremento della

capacità ricettiva non inferiore al 20% rispetto alla situazione esistente alla data di presentazione della domanda

d'agevolazione;

3. incremento della qualità dell'offerta ricettiva, a condizione che il progetto d'investimento riguardi interventi volti ad

aumentare la classificazione delle strutture ricettive sulla base della normativa nazionale e regionale applicabile;

4. integrazione, nell'ambito di strutture ricettive esistenti, di nuovi servizi annessi volti al miglioramento dell'offerta turistica,

anche in funzione della destagionalizzazione dei flussi turistici ed in assenza delle fattispecie di cui ai punti sub 2. e 3.
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1. al potenziamento e/o al miglioramento di strutture polifunzionali e di strutture in grado d'incrementare sensibilmente il

livello d'attrattività turistica e di caratterizzazione dei territori di riferimento, quali, a titolo esemplificativo, gli impianti di

risalita e le attività connesse ai comprensori sciistici, i porti turistici, i parchi tematici ed acquatici, gli stabilimenti termali.

Le modifiche apportate prevedono, inoltre, che i progetti d'investimento realizzati dalle eventuali imprese aderenti, possano

riguardare, in aggiunta alle categorie sopra elencate, «la realizzazione d'interventi volti al potenziamento ed al miglioramento

delle attività integrative, dei servizi di supporto alla fruizione del prodotto turistico e delle attività commerciali».

Detti interventi, possono, altresì, essere realizzati dal soggetto proponente qualora lo stesso presenti, nell'ambito del medesimo

programma di sviluppo, diversi progetti d'investimento.

Resta fermo, per i progetti concernenti le attività commerciali, il rispetto del limite del 20%.

L'articolazione del programma di sviluppo in più progetti d'investimento è consentita al verificarsi di almeno una delle seguenti

condizioni:

1. i progetti d'investimento sono realizzati dalla medesima impresa, ovvero da più imprese facenti parte del medesimo

gruppo imprenditoriale;

2. i progetti d'investimento sono realizzati da più imprese che non si trovano nelle condizioni di cui alla lett. a) e sono volti a

sviluppare sul territorio nazionale una ben individuata e caratterizzante tipologia d'offerta turistica tematizzata;

3. i progetti d'investimento sono realizzati da più imprese che non si trovano nelle condizioni di cui alla lett. a) e che sono in

grado di dimostrare la sussistenza di concreti collegamenti funzionali al perseguimento di comuni obiettivi di sviluppo e

posizionamento nel mercato.

I progetti d'innovazione dell'organizzazione o innovazione di processo, possono attenere, tra l'altro, lo sviluppo di processi di

digitalizzazione e di progetti digitali innovativi per personalizzare l'esperienza dei clienti, anche nell'ottica di promuovere un

turismo consapevole e sostenibile e diversificare l'offerta turistica.

Contratti di sviluppo agroindustriali

Il decreto del MIMIT in commento, inoltre, estende ai Contratti di sviluppo agroindustriali la disciplina dalla quale questi ultimi

erano esclusi, già prevista per i Contratti di sviluppo negli altri ambiti settoriali.

Per effetto delle modifiche apportate, le nuove disposizioni prevedono che, qualora il progetto d'investimento risulti qualificabile

come “grande progetto d'investimento”, ai fini della determinazione delle agevolazioni concedibili si applica la correzione

dell'aiuto, secondo la seguente formula: importo massimo d'aiuto = R × (A + 0,50 × B + 0,34 × C), dove:

R, è l'intensità massima d'aiuto applicabile al progetto;

A, sono i primi 55 milioni di euro di costi ammissibili;

B, è la parte di costi ammissibili compresa tra 55 milioni di euro e 110 milioni di euro;

C, è la parte di costi ammissibili superiore a 110 milioni di euro.

È, altresì, previsto che, i progetti d'investimento avviati dallo stesso beneficiario nell'ambito della medesima unità produttiva

entro un periodo di tre anni dalla data d'avvio relativa ad un altro investimento sovvenzionato con le agevolazioni in questione,

siano considerati parte di un unico progetto d'investimento. Qualora tale progetto configuri un “grande progetto

d'investimento”, si applica la richiamata correzione dell'aiuto.

Infine, con il decreto in esame, il MIMIT ha provveduto ad aggiornare l'elenco delle tecnologie ammissibili in conformità con gli

obiettivi del programma “Orizzonte Europa". Dette tecnologie, sono adesso declinate in 18 categorie, elencate analiticamente

nel medesimo decreto.
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